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BOLLETTINO POLITICO 


La Camera dei Signori in Austria ha 
approvato in terza lettura le leggi 
fessionali. Di questo 


risultato non si du- 


n 
flica. Del reslo, no è sa 
che la Santa Sede voglia spingere le 
ci estremo , o non ci recherebbe 
iglia che, vista l'inutilità di tulto 
io sue minacce , si rassegnasse , previo 
le solite proteste, al fatto ‘compiuto. La 
partenza del nuovo Nunzio per Vienna 
È una prova anch'essa che ci si penserà 
bene prima di entrare in aperto confitto 
col governo austriaco, tanto più che la 
Santa Sede non ha alcun interesso ad 
accrescere le difficoltà in mezzo alle 
quali già si trova. 

Nel Reichstag germanico è incomin- 
ciata la discussione delle leggi militari. 
il signor Benningsen presentò il suo 
emendamento che fissa l'effettivo dell’e- 
sercito per sette anni. Il governo accetta 
‘questo emendamento, @ così la legge ol- 
terrà una considerevole maggioranza. 
Pare ad ogni modo, che una fraziene 
del partito progressista continui a com- 
fattrla,- giacchè il telegrafo anmunzia 
che nova progressisti, i quali sottoscris- 
sero l'emendamento Benningsen , dichia- 
rarono di agire per conto proprio e non 
del loro partito. è improbabile però 
che altri lì seguano. 

Non sappiamo se per effetto della con- 
ciliazione avvenuta nel Reichstag, o por 
lo cure dei medici , la salute del prin- 
cipa di Bismarck è notevolmente miglio 
rata. Così almeno assicura il telegrafo. 

I giornali tedeschi proseguono le loro 
rivelazioni retrospettive riguardo alla 
condotta del governo germanico rispetto 
al Concilio Vaticano, Non sappiamo, 
davvero, apprezzarne l'importanza © la 
utilità nelle condizioni presenti. 

La Liberté di Parigi pubblica una 
lettera di Emilio Ollivier al sig. Detro- 
vat. Îl signor Ollivier sostiene che il 
potere costituente spolta non già all'As- 
semblea ma al popolo. Prevede che tosto 
o tardi converrà ricorrere in Francia 
ad un plebiscito per decidere fra l'im- 
pero e la repubblica che sono, egli dice, 
le duo orme della democrazia. Nata- 

Imente i Ollivier è d’avviso che 
i monarchici, legittimisti od orleanisti, 
siano una minoranza impercettibile. 

Il governo inglese rispondendo ad una 
interrogazione nella Camera dei comuni, 
disso di non aver avuto occasione di esa- 
minar la questione se si abbia da rico- 
noscere Don Carlos come belligerante. 
Questa riserva significa che l'Inghilterra 
non la alcuna intenzione, per ora, di 
concedere i diritti dei belligeranti al pro- 
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APPENDICE 


IL RINNEGATO 


La domenica che segui il mio arrivo 
a Medinat, Giuseppe venne a vedermi, 
collo scopo di trattenersi un po' in mia 
compagnia. Dopo di averlo ringraziato 
della sua ospitalità, gli chiesi come mai 
in mezzo a tante occupazioni potesse 
ancora trovar tempo a colmarmi di tante 
delicato e prevenire ogni mio 


"È Fatmo — mi rispose con un sor- 
riso — è Fatmo che si è preso l'inca- 
rico di farvi innamorare di questo paese, 
acciò vi venga il desiderio di tornarvi 


comprendero il cuore umano e a com- 
patire alle debolezze. 


Mercoledì, 15. Aprile 1876 


L'OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


tendente. spagnuolo. E per verità, finora 
ìl movimento carlista, anche prescindendo 
dallo sue origini, è circoscritto in un 
piccolissimo numero di provincie, 0 te- 
‘nuto conto delle consuetudini spagnuole, 
è certo che il maresciallo Serrano rap 
reseote 1 guverno legale della Punt 
sola. 


ee 
UNA PROPOSTA 

DEL DEPUTATO BONGHI 

Una lettera dell'on. Bonghi all'egregio 
cav. Sacchi intorno al grave © intricato 
problema dell'istruzione primaria merita 
il più profondo ed accurato esame da 
tutti coloro che non hanno soltanto in 
sommo della bocca, ma anche nel cuore, 
l'affetto delle classi meno favorite dalla 
fortuna. Se il popolo volesse veramente 
occuparsi dei propri interessi morali, 
essa dovrebbe ottenere popolare attenr 
zione. È la prima volta che tutte le 
gravi difficoltà del tema sono accennate, 
‘#0 non chiarite; e'si determina in modo 
officace che le riforme dell'istruzione po- 
polaro debbono essere organiche e non 
meccaniche. Imperocchè vi è in Italia 
una turba di sognatori, i quali pensano 
di aver descritto fondo a questo nni- 
verso che è l'educazione del popolo, di- 
chiarando l'obbligo della scuola sancito 
dalle pene. Nulla di più vano di questo 
obbligo se non è accompagnato da una 
serie di provvedimenti minuti, sottili, 
coordinati al fine che si vuole raggiun- 
gere. Le esperienze nostre © degli altri 
paesi lo attestano con infelice costanza. 
È Bonghi, che pur si dichiara favore- 
vole alla sanzione dell'istruzione obbli- 
gatorio, mettò innanzi alcune proposte 
organiche, che a lui e a tuttigli vomini 
seri paiono ben più efficaci e mitali. 
L'obbligo dell'istruzione primaria, aggra- 
vato da quante pene si vogliano, umane 
e divine, può appena assomigliarsi al 


fodero di una spada; ma la spada è ma- 
neggiata da coloro che hanno i mezzi 
morali @ pecuniari per far surgere questo 
mirabile edificio della scuola. popolare. 


alla dipendenza del Com 
l'ufficio con migliori condizioni morali e 
materiali, fra le quali l'ospitalità di una 
casetta propria; infine accrescere l'asse 
assegnato all'istruzione popolare, richia- 
mando i comuni a spendere per l'istru- 
zione popolare © non in altre scuole su- 
periori, per le quali non hanno compe- 
tenza, © accrescendo il bilancio dello 
Stato, E qui dalla mente del Bonghi lam- 
poggia una proposta nuova © che a noi 
pare ingegnosissima. Il Bonghi vorrebbe 
che le Opere pie fossero amministrate con 
maggior diligenza ed ingegno, e che una 
parte del reddito loro fosse assegnata alla 
istruzione popolare, che è la migliore e 
la più razionale delle carità. Noi ab- 
biamo già notato che ci pare vana e 
panto pratica l'idea di convertire forza- 
tamento i beni immobili delle Opere pie, 
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e volete che non mi faccia piacere co- 
noscere una persona che vi appartiene? 
Giuseppe si alzò, mi prese la mano 
@ l'accostò al cuore e alla fronte al 
modo degli orientali, ed uscì senza far 
motto. Dopo di 


N i di È : 
Ei horterà 11 ca dll'assero, cioè delle 
tre pomeridiane. Perchè, como sapete, 
il caffè da noi ha una corta importanza 
ed ha il 
fisso; infine 
© molle acquista le proporzioni di un 
fatto d'importanza. Confesso che quella 
mezz'ora mi parve lunga : la mia ch- 
riosità era molto stuzzicata. Finalmente, 


veduto tante © tante donne europee, de- 
cantate pei loro vezzi e le grazie del 
loro spirite. 

Nel momento in cui il Muerzin can- 


assegnando il profitto di questa opera- 
zione ad estinguere il corso forzoso. Ma 
abbiamo puranche dimostrato che molle 
Opere pie sono troppo pietose cogli eser- 
citi dei loro impiegati e coi loro debi- 


‘verno per mettere in chiaro il modo col 
quale si amministra il patrimonio. dei 
poveri @ l'uso a cui è assegnato. 

Ogni provincia d'Italia, non vi può 
essere dubbio, metterebbe in evidenza 
‘questa verità che vi è un forte margine 
di economie e di redditi maggiori , il 
quale costituirebbe una splendida dote 
alla istruzione popolare. 

Le altre duo idee dell'on. Bonghi ci 
paiono egualmente fecondo. L'onnipotenza 
dei Comuni, all'infuori dei maggiori nelle 
faccende della istruzione elementare è 
nocevole. L'azione del piccolo municipio 
nella scelta del rcasstro, nella tutela 
della sua dignità, nella misura dello sti- 
pendio, nella sorveglianza dell'insegna- 
mento non può corrispondere alla deli- 
catezza ed alla difficoltà del fino che de- 
vosi ire. 

Un Comitato scolastico che avesse una 
base più larga © potrebbe essere scelto 
(almeno nei primi tempi) parto dal go- 
verno, parts dalla alezione, adempirebbe 
con potenza maggiore di mezzi materiali 
‘@ con più adeguata competenza tecnica 
l'ufficio di educare il popolo. È tempo 
di smettere l'idea che si possano improv= 
visare gli uomini © le cose o gli stru- 
menti adatti alla educazione ; un consi- 
gliere comunale, un sindaco possono 
saper amministrare un piccolo Comune 
ed ignorere le delicato necessità di una 
scuola. La quale deve essere istituita ed 
amministrata con egualo bontà da Mi- 
lano a Torino infino al più esiguo Co- 
mune della Sicilia. L'anima del popolo 
itaiano non può essere materia di espe- 
rienze intorno alla discentrazione dei 
pubblici uffici ; @ per educare un sindaco 
a saper costituire una scuola non giova 
sciupare la coltura dei giovanetti che 
dovrebbero servigli di esperimento. 

È inutile poi ricordare a questo pro- 
posito l'Inghilterra. Ivi gli uffici locali 
sono assegnati a Comitati distinti, do- 
tato di speciali fondi © di particolare 
competenza, frenati nella loro azione da 
leggi chiare a preciso e che determinano 
severamente la responsabilità. Questo è 
fl vero discentramento, la vera divisione 
del lavoro, e sarebbe provvido farna la 
prova nel campo dell'istrazione popolare. 

Rispetto ai conforti materiali dei quali 
si vorrebbe allietato l'ufficio del maestro, 
il pensiero è nobile ed opportuno. Il 
maestro che ricevesse, quale investitura 
dell'ufficio, una casetta ta da un 
giardino , si alferionerebbe sempre più 
alla scuola * diverrebbe il parroco laico 
dei giovanetti del Comune, e gli si da- 
rebbe con visibile prova l'affidamento 
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tezze regolari le labbra tumidetto ma 
di un bel rosso, che nel sorriso lascia- 
vano vedere una fila di denti bianchis- 
simi; la persora alta, svelta, oleganto, 
volatiuosa, con braccia, mani piedi di 
forme purissime; tutto ciò, velato da 
una tinta di malinconia che vi obbligava 
a sospirare, rendeva quella fanciulla una 
delle più seducenti ch'io m'abbia msi 
veduto. Due bello treccie di capelli neri 
e lunghi le cadevano fino alla cintura, 
la quale consisteva in una lunga sciarpa 
di seta di colori vivaci che lo stringera 
la vita © riuniva ai larghi pantaloni la 
giacchetta che modellava le bello forme 
di quel corpo statuario. 

Rimasi affascinata a guardare tanta 


Meiiinla pic poierla : 
mentre, secondo l’uso, mi stava ritta 
dinnanzi colle braccia conserte 


tando che avessi finito di bere il caffì. 
Le porsi la tazzina: nel prenderla mi 
baciò la mano e si allontanò senza dir 


la. 
P* Giusoppe avera fatto lo viste di non 


che la società italiana non lo onora sol- 
tanto col vano suono di bugiarde parole. 

Gli Istituti di Credito fondiario potreb- 
bero aiutare i Comuni in questa impresa, 
6 lo lunghe © tenui annualità dei rim- 
borsi si adatterebbero mirabilmente alle 
scarse finanze comunali. 

E giacchè alla Camera queste grandi 
questioni non si agitano o si agitano 
malo, sarebbe provrido esempio che gli 
uomini competenti lo dibattessero fuori 
della Camera, © si formasse nel paese 
una sana opinione pubblica che finirebbe 
per aver la vittoria nel Parlamento. 
—_—_—_e___& 


L'AUSTRIA E LA S. SEDE 


La Neuo Freie Presse del 12 pub- 
blica il seguente comunicato : 


La nota inviata dal conto Andrassy in c0- 
casiono della Enciolica papale del 7 marso 
alla Caria, è già arrivata a Roma 6 sarà 
quanto prima consegnata al Vaticano. La 
na pobileazione non avrà Inogo per ect, 
ma soltanto quando sia la risposta 
della Curia. Può darai che nelle delegazioni 
si faceia un'iterpellanza a questo proposito 
ma senza che il ministero l'abbia provocata. 
Quanto al della nota, essa è con- 

iderata nei nostri circoli diplomatiei come 
Ja continuazione di quelle manifestazioni che 
il nostro ministero degli esteri foce più 
volte negli ultimi anni relativamente alla 
trasformazione delle relazioni fra lo Stato 
@ la Chiesa, Fia questo manifestazioni fu 
specialmente un dispaccio del 10 febbraio 
1870 che diede la prova che lo innovazioni 


Andrassy non manca di provare come ap- 
panto ora sia divenuto una necessità fon- 
data sull'interesso dello duo parti il rego- 
lamento dei limiti di diritto delle dus parti. 
Cosi si toglie ogni dubbio sul diritto dello 
Stato di pubblicare leggi confessionali ed 
esso è motivato par esteso dal ministro de- 
gli esteri. Naturalmente il conto Andrassy 
non manca di far considerare espressamente 
che colle leggi confessionali non si ha l'in- 
tenzione di usurpare lo attribuzioni della 


religione; la nota dà anzi un'idea precisa | "in 


del modo come saranno regolati per l'av- 
venire i rapporti fra Stato e Chiesa, Il 
ministro porò non esita a respingere ener- 
gicamente l'ultima manifestazione del Papa 
come un'asurpazione negli affari interni dello 
Stato, poichè cita alla resistenza contro 
lo leggi che fossero promulgato costituzio= 
nalmente. Lo relazioni fro la Curia è l'Epi- 
scopato furono sfruttate in modo deplora= 
bilo dall'Eaciclica del 7 marzo contro l’in- 
torosse dello Stato, ed eese avrebbero dovuto 
venir sottoposte ad una rigorosa sorre- 
glianza da parte di quest'altimo, nel caso 
in oni dovessero esser causa di simili abusi. 
Infine la nota acconna alla solidarietà dei 
governi riguardo al contenuto dello leggi 
confessionali. 


——TTri 
I RICEVIMENTI DEL PAPA 


Il Times, prendendo argomento dalle 
somms recentemente offerte alS. Padre 


da alcune dame inglesi ed irlandesi, dice: | tuti 


Questa buona gente affari. 
Si ricorderà che {l trionfo dalla politica, so 
cosi possiamo chiamarlo, non è soltanto so- 
pra stolti anglicani, protestanti miscredenti 


vecchic., essendo essa allora in casa di 
un suo zio che voleva a tutta forza ma- 


iccorgersi della mia meraviglia, ed io | seppe 


non credetti bene di intavolare il discorso 
sa Fatme; mentre però si congedava da 
mo gli dissi che avrei avuto caro che 
Falme fosse venuta a tenermi compagnia 
durante il tompo della 6 mia dimora a 
Modinat. Egli assenti, e nelle due sett 
mané che rimasi ancora da mio cugino 
Fatmg ROR pi liscjò più; era brona 


se tutti fossero fedeli alle loro convinzioni 
cà ossssero parlare ed agire in conseguenza, 
il Papa si troverebbe nella necessità d'eo- 
ottare la sua posizione © di desistere dal 
fare appello alla compassione, come un pri- 
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HE 
È 
Ha 
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Stanze ha avato ua carattaro affitto tem- 
porale. Roma ebbe la sua buona parte pelle 
nostre controversie, e più che la sua parte 
nelle nostre difficoltà politiche. Il: Papa 
stesso sarebbe l'altimo a sooafezsare la sua 


NOTIZIE DI SPAGNA 


gioniero in ceppi. Egli troverebbe che la | ton 


maggior parto del suoi mdditi è piuttosto 
disposta a congratularei che a compi 
per la sua liberazione dalla posizione falsa 
cd insostenibile di « Papa è Re. » 

Ma la maggior parte del genere umazo 
vuole che altri facciano ciò che le coste- 
rebbe noia @ sagrifizio. Dacchè Vitterio 
Emanoelo si è assunta la responsabilità © 
tutti gli Stati d'Europa vi consentirono, 
non è più necessario che qualche saggio e 
prudente cattolico si frocia avanti ed ac- 
cenni alla quistione. Essa è sciolta e defi- 
nitivamente. Perciò l'intero campo dell'agi- 
tazione sentimentale è lasciato ‘alla mino- 
ranza ultramontana, la quale si senta più 
libera di parlare era che non rimane nulla 


ioni che equivalgono ai discorsi, 


inatti, Lasciando in disparte, 
possibile, la quistiono dell 


glizia di persone che non possono conoscere 
lo stato reale delle cose, che non lo cre- 
derebbero se fosse loro detto 0 che sono in- 


sulla questione. 

L'appello ultramontano è rivolto all'igao- 
raiiza dello popolazioni ; ma questo appello 
è fatto e l'ignoranza è una potenze. Una 


ta 
ineapaci di comprendere Îl suo vero stato 
‘ le cirooitanze ; 0 certamente saranno in- 


In prova il corrispondente dall'Usivera 
cita alcuni brani d'una lettera soritta da 


seconda. battaglia di / 


del 20, cioè dopo 


‘Somorrostro, In questa lettera non Tad 


Morione:, come s'esprime il pretendentio, 
disso prima di morire: « Sire, io provo/un 
solo rammarico, cioò quello di morire snezà 


avare conoscinto la regina Margheriti. » 


mercoledì a Santander. In questa città par- 
lavasi assai di trattative che avrebbero 
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della forma di governo. 

Le ti carliati Addacono 
in'altra prova per mostrare l'imj 
d'una convenzione qualunque. 

che 


Jore dei soldati di Don Cardov ehe s° 


‘a | opportuna, e che tutt'al pi 


i; 8° il pioco di Serantes, che è 
il più elevato della Biscaglia, continsamente 
coperto dalle nevi o appena accsssibile agli 
uomini del paese. L'impresa di Serrano è 
drinque impossi’ ile. 

Questi giudizi sopra l'inespugnabilità delle 
posizioni carliste sono pure confermati dai 
militari della parte opposta, I) carrispon- 
dente del Gaxiois racconta che il generale 
Valloga, vecchio generale che ha fatto la 
guerra dei sette anni e che era allora il 
tarrere dei carlisti, chiamato: dal. mare- 
sciallo Sorrano a surtogare Primo De Ri- 
vera, gli ha parlato in questi termini: 

«Non posso accettare questo comando, 
perchè dovrei condurre | misi soldati al 
manello, e sensa alean profitte. Voi non 
fato della strategia. Datemi 13,000 uomini 
a Burgos 0 a Miranda e io entrerò in Bil- 
beo senza perdona 2000; mentrechò qui, 
con 20,000 uomini, ne perderei 10 0 15 
mila senza poter entrare nella città bloo- 
cala.» 

Di questa circostanta si è ormai convinti; 
anzi, la conviazione della inespognabilità 
delle è così diffusa, che in 

redono di potersi 
Ifaò colla forza. E non pa- 
rendo tuttavia che i crlisti debban 
fare, è opinione comune cho ri po 
mino alla guerra con. accomodemni 
Il predetto corrispondente del Gaulois d 
x Gora «igolae! Dappertatà i eodo che 
la questione non sarà sciolta dalla spada. 
Si ha fede in un compromesso... in un tra- 
dimento. a don Carlos commetten 
prudenza di allontanarsi dal campo di bat- 
taplia, tatto finirebbe in un tratto, Dorre- 
Ifonsista e si sa pure che fra i 


stenta opinione. > 

Si annunzia che il eurato di Santa-Craz, 
scortato da due gendarmi, passò la fron 
tiera francese 0 si recò nel Belgi 

re de Paris pabblica 
i seguenti dispacci: 

« Madrid 10. — Teri sì 
siglio dì guerra, al quale assistettero i mi- 
nistri, Il progetto che Serrano aveva fatto, 
d'aprirsi va passaggio attraverso l’altipiano 
di Somorrostro , è stato riconosciato asso- 
lutamcnte ineffettuabile. » 

« Baiona, 10. — Un corpo di 5,000 car- 
listi ha girato l'esercito del Nord, taglian- 
done tutto le comunicazioni con Madrid. 
Tolegraî, strade, ferrovio, tutto è intor- 
rotto. » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


nitiame, 12 aprile. — Oggi ebbe luogo 
la seconda adunanza pubblica della Società 
Pedagogica per discutere sul tema della 
intrazione elementare obbligatoria. Siccome 
sapovasi che sarebbe intervenuto il Correnti, 
l'accorrenza fu molto maggiore della prima 
volta. 

Dopo poche parole introduttiva del Sac- 
chi, presidente, 0 dopo che l'Amati ebbe 
formalato in modo concreto la sua proposta 
di una inchiesta, fa progato il Correnti di 
parlare. Ed egli parlò per uu'ora © metto 
Dean chiedereto che io 
vi riassuma il sno discorso; sarchbe cosa 
impossibile. Parlò dolcemente, argutamente, 
da par suo, ma senz'alcan ordino logico, 
saltando di palo in frasca, trattando de om- 


ne un Cor 


2iono obbligatoria sia cascata, v'ha modo di 
ripescarne qualche disposizione, appoggiando 
alcune leggi particolari, che si riferiscono 


cendomi che la mia ora una pazza im- 
presa; che Fatme era perduta: ma, vo- 
dendomi determinata a fare tutto il pos- 
sibile per salvarla, mi offerse di darmi 
un cavasso del consolato. 

Partimmo adunque sall'istante, il ca- 
vasso, la mia nera fidata ed io, alla 
volta del Cairo vecchio. È una strada 
hen lunga, ©, prima di essero usciti 
dalla città, bisogna attraversare un in- 
tricate labirinto di vie, di viottoli , di 


città, ed sinche le duo 0. tre miglia che 
ci vogliono per arrivare al Cairo vecchio 


trarre pa ixsaro un'inchiesta 

Della discussione, che ebbe poi luogo, vi 
dirò solo che terminò ‘colla votazione di 
due mozioni, l'asa delle: quali, per sugge- 
rimento del Correnti, tendo appunto -a ot- 
tenere che almeno nella citià di Milano gli 
analfabeti scompariscano del tutto, mediato 
opportuni eccitamenti alle autorità come- 
nali perchò tutta la popolazione in età di 
frequentare la scuola abbia davvero agio di 
accedervi; l'altra dovuta ancora al Correnti, 
con coi la prosidenza della Società fa in- 
earioata di adoperarsi perchè lo quattro 
leggi sopra acconnata vengano al pi 
ato accolte dal Parlamento con quei ri! 
menti all'insegnamento elementare che vho 
detto. 

Fa poi partitamente ammessa una deli- 
Berazione suggerita dal Carriere di Milano 
di ieri, che Ja loggo Pimavini per aumento 
degli stipendi dei maestri elementari venga 
discussa © votata nell'attuale scorcio di 
sessione, E infatti, se si vuol riformare 
qualobo così, bisogna cominciare di qui; 
poichè , fint he avremo maestri ele- 
mentari affamati, sarà impossibile supporre 
che possano dedicarsi con amore all'inse- 
quamento, qualunque ceto cia, e che se no 
ottengano effetti degni, di nota. 

seduta darò circa tre ore e merzo 
parve importato per la quantità e qualità 
delle persone intervenute, tra le quali 
debito di giustizia, delbo registrare quasi 
tutti gli serittori dei nestri principali gior- 
nali politici, alcuni consiglieri comi 
provinciali, alouni deputati a mol 
sognanti d'ambo i sessi. 

Oggi ebbaro luogo i funerali di Ambrogio 
Binda, il benemerito industriale , di cui vi 
parlai nell'ultima mia, L'accompagnamento 
non poteva essere, malgrado il tempo pio- 

; migliaia e migliaia di 


tore di Mazzini, sopratutto però onest'uom: 
Un torto solo egli abbe: non comprese i 
tempi, e dopa il 50 continuò a cospirare, 
come se gli austriaci fossero ancora tra 
noi, è non la perdonò mai al governo mo- 
chico cho avea fatto l'Italia 

Ai suoi funerali cel 

grasso accorsero tutti i più noti frementi 
di Milano. Avremmo potuto andarci anche 
noi, perchè era voramento un galantuomo! 


NOTIZIE ESTERE 


PmANcIA 
(Corrispondenga particolare dell'Orpmowz) 
(W) Parigi-Veraailica, 11 aprile. — 
La nota del giornale ufliialo che doveva 
confermare l'evasione di Rochefort 9 com- 
pagni, è comparsa un po' tardi. Paro ci 
il duea di Broglie sperasso di ottenero 
governo inglese 
Ma l'Inghilterra ci lo, 
$ come non vi riaunzìò per lo minpecio di 
Napoleone III, così non cederà allo domande 
dei duca di Broglie. D'altra parte non è 
imostrato che il governo della Naova Ca- 
ledonia abbia mancato di selo, non essen- 
dovi sorveglianza, per quanto attiva, che 
talvolta i prigionieri non possano deludere. 
Si raddoppieranno lo precauzioni contro i 
condannati che rimangono, ma non si rag- 
giuugeranno coloro che sì nono rifogiati a 


—_ —————_——<- 


86 questo ritardo non sarebbe stato fo- 
nésto per Ja porera Fatme, Mi rispose 
chè sperava che i parenti della giovane 
avrebbero aspettato le ore del pomerig- 
gio, in cui le strade per solito sono de- 
serto, © che quindi era possibile che non 
avessero ancora compiute il loro barbaro 
divisamento. 

ll Nilo era allora nel pieno crescere, 
e appena dalla sponda del Cairo si vo- 
deva la spiaggia ove sta Ghisa, ma la 
nostra cangia andava in fretta spinta dai 
remi e aiutata anche della vela che io 
aveva voluto fosse spiegata, per giun- 
gore più presto all'altra sponda, Fia- 
vamo giunti a due terzi circa della tra- 
versata, quando vedemmo staccarsi dalla 
riva opposta a noi una barchetta con pa- 
recchi uomi parevano portare w 
oggetto pesante ; la distanza c’impedi 
di distinguere chiaramente di che cosa 
si trattasse, ma il sangue mi 
nelle vene. Mi alzai in piedi, e senza 
più badare alle convenienze mi tolsi 
Velo che mi nascotidova agli occhi 


Parigi, I! nig:-Bealé non sarebbe morto per 
‘an ancurisma, nè per un'angina pneumo- 
nica, ma per avvelenamento volontario. Si 
dice che si.servi del ‘cloreformios|1 signor 
Beul, Jo storico dei Cetari, sarebbe morto 
comi unantico romano, uecidendosi il giorno 
cui fa stanco di vivere. Certamente la 
scomparsa del sig. Beulé è stata molto im- 
provrisa e pronta. Ma un suicidiotira dietro 
ta è delle formalità legali 


soguenza, fino a prova contri 
dol saicidio non potrebbe ossero ammessa. 
la Commissione permanente 
provano che in Francia l'arte 
lare è cosi perfezionata come l'i 
parlare, Saper mandare a monto un'inter- 
rogazione, non è tanto facile quanto po- 
trebbe parere. 

Il dica di Broglio sa ticeré, e quando 
lo si forza a pirlaro, sa esprimersi in 
modo che le sus parole non sigrifichino 
cosa alouna. La sinistra della Cccumissione 
si proponeva d'iaterpellare il ministero a 
proposito della. proclamazi ilo stato 
d'assedio in Algeri. Tutti i giornali l'ave- 
vano annunziato da parecchi giorai. Quindi 
il vice-presidente gel Consiglio proven 
T'islorpallanta prendendo per primo la ja 
rola e dichiarando di voler avvertire la 
Commissione di un fatto che non sarebbe 
pasto stato obbligato di sottomettere ad 


8a. 
Gli argomenti del doca di Broglie farono 
quelli che {l generale Chanzy add 


che quindi, in luogo di una coloni 

‘erano dei dipartimenti d'oltre mare. Del 
resto è forsa possibile che gli articoli di un 
solo giornale, per quanto violenti , bastino 
a giustificare la proclamazione dello stato 
d'assedio in una città intera? 

Il duca di Broglio rispose che « gl 
tacchi di un giorni 
d'una situazione generale. 

Il signor Ducuing ha chi 
vero che il governo pont 

aadato il ric 

Ti signor di Broglio 


steso a totti i membri di 

meritata soltanto da alcuni 

ta gindiziariamente. 

La Commissione di permanenza s'è ag- 
giornata. 


Ei gli ricorda le sue dichiarazioni rela 
tivo ala preponderanza che nell' Algeria 
vuolsi accordare all'autorità civile sopra 

are. E tutto quosto belle promes 
hanno finito con un decreto di stato d'as- 
sodio; © per qual motivo? Per proteggere 
un maire impopolare contro allo censure 

‘an giornale. Inoltre il governatore civile 

dipartimento non ha il diritto di pro- 
elamare lo stato d'assedio. Questo enorme 
privilegio appartiene soltanto al gover 
una colonia, « quando la colo! 


ilitare, a cui l'Algeria sembra essero con- 
dannata perpetuamente, non è punto accon- 

ad incoraggiare l'emigrazione , da cui 
dipende lo svolgimento di questa nostra 
contrada. 


Nessun governo ricevette tante smentite 
dalla Corte di Cassazione, quante il governo 
attuale, Giò dipende da) proposito che i no- 


e 


Jenne. Passarono forse 10 minuti ancora 
in quella terribile aspettazione, ed arà- 
‘vamo giunti al punto in cui da wma harca 
all'altra potevamo intenderci, quando 
Almet, spiccando un salto verso la 

della nostra cangia, sclamò atterrito 
— Eccoli, signora, sono i parenti di 
Fatme, e quell'oggetto nascosto che 
banno gettato in fondo alla barca è 
Fatme stessa. — Poi cominciò a_chia- 
mare la fanciulla con grida strazianti : 
— Fatme, diceva, alzati, siamo venuti 
a salvarti; alzati, fatti animo, non mor- 
rai, la signora è qui, essa è potente e 
riuscirà a salvarii. 

Allora vidi sollevarsi la forma pro- 
strata che quegli uomini avevano tra: 
scinata nella barca © mi ri affacciò il 
sembianto pallido di Fatme, tutto stra- 
volto dal terrore e. dalla. disperazione. 
Fece come per slanciarsi nell'acqua, ma 


gslò | gli uomini tutti che la circondavano la 


trattegnero a forza. I miei rematori si 
erano fermati, lo stesso. avevano fatto 
quelli della barchetta, eravamo distanti 
Lina ventina di braccia gli uni de- 


stri ministri hanno fiito, di giungere cioò 
sino all'estremo limite della legalità. Gli 
‘altri miniateri , sbn avricinandosi tanto a 
questo estremo limite, egrrono zumo il pe- 
ricolo di cadére nelle illegalità. Essendo 
Stato soppresso l'Avmir National, com 
parve un nuovo gioranle, La Ville de Peri, 
che fu soppresso alla sua volta per casere 
semplicemento la contintazione del primo; 
4,ia prova dell'identità, si fece osservare che 
i stampava nolla stessa tipografia, che ri- 
produceva certe disposizioni tipografiche del 
giornale precedente @ che avava quasi gli 

stessi redattori. 
Questa legislazione avrebbò atuto par of- 
per un tempo 


È diede torto al governo. 

Il signor Sarrans è morto, Per distin- 
guersi da qualche altro membro della sua 
famiglia, egli aveva aggiunto al suo nome 
l'epiteto di giovine, che finì per essere in 
troppo aperio contrasto colla sua età. Egli 
aveva 84 anni. Ha pubblicato parecchi 
opero storiche sulla guerra di Spagna, sulla 
rivoluzione del 1890, sul regno di Berna» 
dotte, ece. 

Il sig. Casimiro Pirier ebbo un'idea sin- 
golare. Egli ottenne un deereto che del suo 
prenome fa una parte integrante del nome. 
Ma poiché egli portava già il prenome di 
suo padre, nulla gli impediva di dare que- 
so stesso prenome ai suoi figlinoli, nò per 

id ocnorrevagli punto un decreto. 

L'agitaziono cattolica non ha limiti. Le 
riunioni dello associazioni religiose sono 


dal depotato Bel 
dell'Associazione dei G 


duta 
lici. È una violenta requisitoria contro 


ciale che sia venuto al mondo dopo l'in- 
carnazione del Verbo. » Egli definisco la 
libertà in conformità di una teoria molto 
alla moda nel suo partito: « La libertà, 
per noi, egli dice, è la facoltà di faro il 
bene senza impedimenti. » Il sig. di Bel- 
castel, per essere nel varo, avrebbe dovuto 
avere il coraggio di soggiungoro: « E il 
Bene, siamo noi. » 

TI fino dell' insegnamento, secondo quo- 
sto oratore caro al conto di Chambord, è: 
< la ristorazione dello due autorità legit 
time instituite da Dio. » Qui poi altre re- 
ticenze; ma il signor di Belcastel sa cho 
Îl suo uditorio intendo le cose a volo e 

cho si tratta 
rico V. 

In questi discorsi Jo ingiurie all'Itli 
occupano sempre un posto importante, 
soppressione del potero tomporal 
qualifica per £ un delitto immenso, 
mensurabile. $ Si dovrebbe dire piuttosto 
che immensi, incommensurabili sono i pe- 
ricoli che siffatti eccitame: 
alla Francia. Il governo non ama questi 
eccessì di linguaggio; ma esso incoraggia 
le Società che scelgono dei Belcastel per 
loro oratori 0 che trasformano la chiesa 
in una officina di pamphlets. 

lì marcheso di Noailles, che alcuni ave- 
vano accusato di voler rinnovaro le len= 
tezza leggendario del signor di rd, 
è già riparti 

è sdegnata contro 

correzionale della Senna cho 
condannato un antico sergent de ville, 
colpevole d'aver scritto sopra un muro: 

Viva D al mazinum del- 
l'ammenda, cioò a 500 lire. 1 coalizzati del 
24 maggio diventano ogni giorno più intol- 
leranti gli uni degli altri. * 

L'Assembiée nationale dichiara per lo 

eno prematura la notizia che il conte di 

‘hambord si proponesse di recarai in Fran- 
cia per l'epoca della discussiono delle leggi 
costituzionali 

Nella Nibvre il candidato dol partito 
dell'appello al popolo è il signor De Bour- 
going: 


— I giornali di San Quintino pubblicano 
una lettera del signor Merlin, sotto-prefetto 


guardavano essi pure con occhio feroce, 
non cercai di commuoverli perchè era 
lo stesso come parlare con belve san- 
guinarie. Tentai altra vi 
— Padre mio — dissi al vecchio zio 
di Fatme, che evidentemente era il capo 
della brigata — sei “ecchio, hai espo- 
rienza, e non temi che io ti faccia pagar 
caro questa indegna azione? Non sai che 
ho con me un cavasso del Consolato di 
che esso può stendere Ja sua 
protezione sopra quella fanciulla? E poi, 
che diritto hai tu sopra di essa? Non 
sei suo padre: quella donna è mia, la 
voglio, o ricorrerò a chi di diritto. 
— No, signora; tu sej europea, è vero, 
i, © conosci le nostre 
non è tua schiava, 
quindi, non hai diritti sopra di essa. È 
mit nipote, ed io rispondo di essa alla 
logge. Sono suddito di Efendina, il qual 
Dio lo conservi, protegge i veri credenti. 
Ho giurato che non avrei fatto il santo 


mancato alla fede, e sciolgo il mi 
Allontanati, torna nella tua famiglia, 
casa tua, e non pensare più a 
diograiiita "olo al è mulrita "E ma 


lettera del sigor Du Temple, nella quale 
attribulase alla cattiva politica del centro 
destro ed alla mancanza d'energia della do- 


avrebbe indirizzato alla presidenza dell'As- 
semblea una protesta contro la convoca- 
zione degli elettori del Rodano. 
GERMANIA 

Il Times ha per dispaccio da Berlino, 10: 

Delle duo lottero dol conto Arnim ru 
Gonellio ecumenico , la prima venno indi- 
rizzata al dottor Dellinger, la seconda al 

ttor Hefele, vescovo di Rottenburg nel 
Wirtemberg, il quale dapprima si era op- 
posto energicamente al dogma dell'infalli» 
bilità, ma quindi si sottopose come gli altri 
voscovi di Germania. Egli è però Il solo 
vascovo tedesco che non abbia proclamato 
il nuovo dogma. 

— tn altro telegramma da Berlin 
stesso giornale smentisoe fot 
poi circoli di Corte si mano tramati intrighi 
per rovesciare il principe di Bismarck 6 
nominare al suo posto Îl felà-maresciallo 
Manteuffel. Le relazioni fra il principe è 
l'imperatore sono ottime e non v'ha ombra 

dissenso. Di più lo opinioni del feld-ma- 


Un telegramma da Penang, 10 aprile, 
recai 

Gli olandesi dichiararono aperti al corm- 
mercio parecchi porti del regno di Atchin. 


———_-_& 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta U/ficiale del 14 april 
tiene; 

4. Regio decreto 22 marzo 4874, che 
trasforisco i Distretti militari di Aquila, 
Ascoli e Chieti nella giurisdizione della 
Direzione territoriale del Genio di Ancona, 

2. Regio decreto 28 marzo 4574, che 
antorizza la Società d'Arni per la escava- 

doi marmi, se- 


lo 1874, che au- 

dottoro io Regaliu ad as- 

îl titolo di medico onorario di sanità 

marittima, con facoltà d'indossare la rispet- 
tiva divisa. 

4. Disposizioni nel personale del mini- 

toro dolla guorra © tel personale gindi- 
ziario. 

La Dalogaziono specialo doi telegrafi an- 
nunzia l'apertora d'un succursale in 
Roma, piazza di San Bernardo 
N 4 


—_—_—_—_—_—_——_—_—_—_— 


PARLAMENTO ITALIAN 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di martedì, 44 aprile 1874. 
Pres. vice-pres. SERRA 


La aodota è aperta alle ore 2 3;4 colle 
solite formalità. 
Do Siervo presta giuramento. 


6, 


partico (relatore) Jn risposta alle 
obbiozioni fatte dall’on. Popoli all'istitu= 
ziono del Banco di Napoli, enumera le varie 
fasi del biglietto del Banco napolitano, af- 
fermando che la sua legittimità non può es- 
nere posta in dubbio. 

Quanto poi alla molteplicità di attribuzioni 
che si rimprovera al Banco, fa osservare 
cho anche prosso lo altre nazioni vi sono 
Banche lo quali farno tutte lo operazioni. 
Non possiamo usaro la violenza par fare 
che .il Banco divida il suo lavoro, se_non 
crede di doverlo fare sponiaaeamente. 


———————____—_ 


mai, aspettate, ho avuto torto minao- 
ciandovi, padre: nella vostra legge ni 
può riscaltare con danaro il prezzo del 
sangue: perchè non potrò io riscattare 
la vita di quella giovane? (Sano ricca, 
domandate ciò che credete, ve Jo darò. » 
— « Inutile, mi rispose il vecchio, è inu- 
tile, non vi è denaro che basti a 10- 
disfarmi. » E presa nelle braccia Fatmo 
che pareva un corpo inerte, tentò rove- 
sciaria nel Nilo. 

Non so dirvi quello cha provassi in 
quel momento, ma avrei valuto esser 
vicina a quel vecchio e tania era l'ener- 
gia che mi bolliva in petto, che mi pa- 
reva cho gli avrei potuto strappare la 
fanciulla. Quella giovano mi faceva com- 
passione, ed a questa si univa l'orgoglio 
olfeso di vedermi vinta da quei fanatici 
furfanti. Ma il Nilo ci separava ed ogni 
mio sforzo era inutile. Mi volsi 

inai, li scongiurai ad avvicinarsi alla 
strappar Fatme dagli 
gli di quell'uomo, ma tatto fa indarno, 
promesso, preghiere, minaccio : ossi vol- 
sero la prora 6 si. misero a remare verso 
Cairo vecchio. 

‘Mentre si facova quella manovra, udii 
tiù'tonfo, @ vidi Falme cho, rianimatasi 
qu istante, mi gridava : « Addio, 3 
‘sato b te 
‘dire unia faccia amica; dite a Giuseppe 


TI Credito Tosiditto ton tacogita meno: 
mamente le operazioni del Banco. 

L'on. Popoli vaole sepîraro gli 8 mi- 
lioni del Credito fondiario del capitale dol 
Banco? Ma questi 8 milioni non formano 
parto dol patrimonio resle del Banco ? Non 
vennero essi dati contro pegno ? 

Cita l'opinione del conte di Cavour sulla 
facoltà da concedersi alla Banca nationale 
di accettare depositi frattifori. Egli non 
voleva che ciò avvenisse in Piethonte dove 
c'erano altri Istituti di credito che erano 
di aiuto al commercio, ma quando si trattò 
della fondazione di una pucetrtalo a Ca 
gliari, dove non v'orano quegli Istitui 
accordò quella facoltà. Sarebbe poi 
mente svantaggioso che nello provincio me. 
ridiopali dove l'istituzione dello Casse 
risparmio n>n è fiorente, 


Si rimprovera l'eccessiva emissione del 
Banco di Napoli, ma chi si 

responsabilità di diminuire la circolazione 
Giò equivarrebbe ad un disastro. Risogn 
pure tener conto del nea fido 

gode quell'Istituto nelle provincie napole- 
tane. 

Minghetti (presidente del Consiglio e 
ministro dello finanze), Ho poco da aggit 
gere al discorso dell'egregio relatore. 

L'on. Pepoli cita l'atto del ministro Peel 
sulla Banca inglese nel 48H, ma bisogna 

la Banca inglese avera pre- 
1 governo; il 
suo esempio dunque non è a proposito. 

Rispetto alla distinzione delle attribuzioni 
dol Banco di Napoli, egli ebbe nna cerri- 
spondenza coll' on. Sella quando era mini- 
stro dello finanze, a questo proposi 
certo non impogna l'opportanità di que 
separazione che si spera avrà Inogo quando 
le abitudini © le condizioni del paese lo 
consentano. 

Dimostra che i Credito fondiario non 


leggo îl Banco, oître al ri- 
a circolazione, dovrà consolidare 
per dieci anni il capitale coi propri lucri. 

Riguardo all'aggiunta della parola dispo. 
nidile all'art. 7, non la credo opportune. 

Spiega il concetto della leggo sulla quale 
gli sembra cho l'on. Popoli abbia prose sb- 
baglio. 

Non ritorna sulla questione dei dopositi 
fruttiferi; oggidi essi ci sono e non sarebbe 
bene toglierli. 

Ripete che l'on. Pepoli ha creduto cha 
gi trattasse di fare una legislazione sulle 
Bancùe, mentre non si ebbe di mira che 

condizioni 
perfetti 

TI suo concetto è stato 
un'innovazione senza perturbazi 

Pepoli. Dopo lo spiegazioni 
latore © dal ministro, consente a ritirare i 
suoi omendamenti. 

Rettifica però lo asserzioni del ministro 
riguardo alle operazioni di Credito fondiario 
del Banco di Napoli. 

Esso 0 costretto, da una logge appi 
dal Parlamento, a tenere 8 milioni di ga- 
ranzia per lo operazioni di Crodito fon- 
diario. 

Egli ritira il suo emendamento, ma soì 
tanto perchè credo di dare così una prova 
di fiducia personale all'on. ministro delle 


finanze. 

È sicuro ch'egli troverà modo di ricon: 
dorre il Banco di Napoli alle vere norme 
di credito che lo rendano un Istituto utile 
0 fiorente. 

Audifredi. Questa legge prepara una 
graduale sistemazione del credito; 
restringe la circolazione 


Jiana. Confida egii pure nella saviesza del 
ministro per l'applicazione della legge» 

Noa essendovi altri inseritti per parlare 
sull'articolo 7, esso viene posto ai voti ed 
approvato, 

L'articolo 8 è approvato senza discus 
sione. 

Sono pare approvati l'articolo D e ta 
prima parto dell'articolo 10. 

Bi passa alla soconda parte di questo a-- 
ticolo (aumento del capitale dei Banchi di 
Napoli e di Sicilia). 

Ferraria chiede cho invece di autori:- 
mati ad aumentare il capitale, i Banchi 
siano, nell'interesse del credito pubblico, 
obbligati altrimenti lo scopo della legre 
noa sarebbe raggiun 


sullo acque che Je coprivano il capo: 
nulla. 


della mia nera che mi portò nelle sta 
ino della cangia, ove rimasi como fuori 
di me per un tratto ai tempo. Quando 
ini rici eterno pros al appro 
dare, e il vasto Nilo volgera lo sue ac 
que turbinose dinanzi a 

occhi con un brivido, risalii sulla mia 
cavalcatura, e due ore dopo era i 
casa mia. 

Mentre la signora Maria terminava il 
suo racconto, una bella cangia, tutta il- 
duminata a festa, con canti e suoni, 
scendeva velocemente la corrento del 
fiume sotto le nostre finestre, spinta dui 
suoi ventiquattro remi che cadorano în 
cadenza nell'acqua. 

Intanto la signora 


i sembra anormiale che ‘sl ‘atisadà a 
veriflcare l'adempimento di questa condi 
ziono per un decennio;in materia di finara 
un decennio è Osserva infine che i 


on Rodero 
tanta fiducia come nelle maridionali. 

Minghetti (pros. del Consiglio). Crede 
che la questione sollevata dall'on. Ferraris 
no» 3 altra che quella cho si discute da quat: 
tro giorni. Il Banco di Napoli è stato pen: 
dente, poichè avrebbe potuto emettere 240 
rilioni colla riserva cho pussiode e quindi 
faro anche an'emissione illimitata aumen- 
tendo la risorva. Colla logge attuale ai è 

to voluto obbligare i Banchi di Na- 

poli o di Sicilia a formare quella parto di 
capitalo di coi difottano. So non si verifica 
l'aumento di capitale essì dovranno ridurre 
vamente la loro circolazione. L'on. Fer-. 

i dico che è un'ipotesi, ma non si deve 
dimenticare che questi Banesi non hanno 

|. Di tutte lo Banche, questi due 
soli avrebbero anzi potuto opporsi 

L'ineidonto non ha seguito e l'art. 40 è 

rovato. 

Sono approval 
ticoli 11 0 12, 

L'art. 13 tratta della margioro circola» 
zione in caso di aumento dello sconto, 

Tecchio domanda alcuni schiarimonti an- 
gli utili notti derivanti da questo aumento 
di circolazione 

Minghetti rispondo che la questione sarà 

lio iefinita nel regolamento che accom- 
nerà la legge 

interrogazione dell'on. Ferraris 

sullo stosso articolc a euì risponde il mi- 

vistro dolle finanze, l'articolo è approvato. 

L'art. 14 4 approvato, 

Pescatore al {5 vorrebbe che si 
iresisasso so questa logge è di carattaro 
temporaneo 0 stabile nella legislazione ban- 
caria. 

ll corso legale sarà ii provvedimento 
definitivo ovvero provvisorio? 

Il corso legalo è inutile negli sconti le- 

imi, poichè basta la carta fiduciaria, 
li sembra che con questa leggo si fao- 
randissima conossaone alle Bau- 
în consorzio, @ questa conces- 
siono sarà di svantaggio al paese ed au- 
menterà tl disagio della carta-moneta. 
Certo si eviteranno al pubblico 
t-odî, ma non è aumentato i. pericolo della 
talsiticaziona dei biglietti, aumentandone la 
quantità. Como legge definitiva il corso le- 
ale non può assolutamente ammettersi. 

I'resenta quindi un ordine del giorno iu 
cui è detto che il Senato considera questa 

‘ge «ome un provvedimento affato tran- 
siorio, cho non dia luogo a precedenti od 
a proroghe. 

Minghetti (prosidente dol Consiglio). La 
wxe © chiara ed esplicita su questo punto; 
sa dico: « dopo due anni il viglietto ces- 
ra di avere corso legale, » sarohbo quindi 
iscessario presentare al Parlamento mn 
uovo progetto per avere una proroga. 

Spera che nou ci sarà questa necessità. 
tnanto allo scopo che si è preflaso l'onor. 
l'escatore col sto ordine del giorno, di to. 

fiere, cioò, ogni aspettativa fallace, egl 

» riconosce giusto e non ha difficolta di 

tarlo. 
‘ordine del giorno Pescatore è quindi 
tosto ai voti ed approvato. 

Pres. L'on. Pescatoro presentò un se- 

mdo ordino del giorno tendente 

che nelle contrattazioni private 

20 respingere i biglietti a corso logi 

Miraglia prega l'on. Pescatore a ritirare 
il suo ordine del giorno che darebbe luogo 
a molti conflitti giudiziari. 


senza discussione gli ar- 


che ri 


ine del giorno che at 
tetti della logge. 
Dopo breve discussione l'on. Pescatore 
l suo ordine del giorno. 
‘rt. 45 è posto ai voti ed approvato, 
approva pure l'art. 46, 
Ferraris chiede alcuni sc 
l'art. 17, sembrandogli che vi sia una con- 
tradizione. 
Minghetti spiega meglio il concetto del- 
l'articolo. È 
L'articolo 47 è quindi posto ai voti ed 
approvato. 
La seduta è sciolta alle ore 6. 
Domani seduta pubblica alle ore 2. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del 14 aprile (03% della Sessione) 
Presidenza del Pres. BIANCHERI, 
La seduta è 
Si dà lottur 

tornata procedente o del 


santo delle peti- 


Paternostro Paolo chiede l'urgenza per 
tha petizione. 
Si accordano nomerosi congedi. 
irocedo al sorteggio de; 
Minghetti ( presidente del Consiglio ) 
la Camera di far precedere la di- 
issiono del progetto pel Monte di piotà 
Itoma alla discussione sui provvedimenti 
tiunaziari, dovendo egli assistero in Senato 
alla discussione del progetto di legge sulla 
reolazione cartacea, che terminerà forse 
zi atesso. 
La Camera aderisco alla domanda del pro- 
sidento del Consiglio. 
Pres. La discussione sui provvedimenti 
tinanziari potrà incominciar domani. 


«ori alla votazione a seruti 
progetti di legge già approvati per alzata 
© seduta, relativi all'esercizio delle profes- 
ioni d'avrocato e procuratore, all'appalto 
dello stabilimento balneario di Salsomag- 
ore © alla maggiore spesa pel traforo del 
Moneonisia, si proceda subito alla. discus: 


del Monte di 
Vooi: si! si 
Pres. Nella seduta di domani si potranno 
votaro a serutinio segreto i 


È aperta la discussione generale sul pro- 
getto di leggo per la riforma del Monte di 
pictà di Rome. 


Nessuno chiedendo la parola, sì passa 
Alla discassione dell'articolo 1°, che è il 
seguente : 


di Roma faceva l'aflizio di cassa dei 
iti © prestiti nelle provincie ex-pon- 
tificie, succede nell'afficio stesso l'ammini- 
atrazione della Cassa dei depositi 
dello Stato, in esecuzione della legge 47 
maggio 1863, n° 1270. > 
L'art. 1° 


Senza discussione si approva l'art. 2°, 
cosi concepito : 
< L'amministrazione della Cassa dei de- 
positi © prestiti, colle norme da stabilirsi 
<on doereto regio, realizzerà l'attivo e li- 
quiderà il passivo dell'Istituto Monte di 
pietà di Roma, assumendo intanto il paga» 
ento dei depositi del Banco, di quelli 
Depositoria Urbana © dei chirogra- 


approvati senza osservazione 
articoli: 

< Art. 3, Il Monto di piotà di Roma, ri- 
condotto ad Opera pia, continuerà ad eser- 
citaro l'ufficio per cui fu istituito, di soe- 
sorrere le classi mero agiate con prestiti 
sopra pegni. 

« Per un periodo non maggiore di an 
anno quest'Opera pia sarà amministrata da 
un commissario nominato con reale decreto, 
e indi da ur 

qu 
comonalo e duo dal Consiglio provinciale 
di Roma. 

« La stossa Commissione, prima di en- 
traro in ufficio, compilerd, con l'intervento 
del regio commissario, lo statato organico 

, da approvarsi per regio do- 
creto, sentita Îa Deputazione provini 

< Art. 4. AL Monte di pietà di Roma per 
gli uttici di Opera pia, oltra il palazzo dei 
prestiti in cui esso ha sede, è fatto durante 
la liquidazione di cui all'art. 2 l'assegno di 
lire tre milioni cinquecento mila, compreso 
| il capitalo ora investito nei prestiti di 
{ pegno. 

< Art. 6. Duranto la liquidazione di cui 
all'art. 2, il Monte di pietà di Roma, quale 
Opera pia, pagherà all'amministrazione della 
Cassa dei depositi e prestiti l'interesso del 
8 per cento all'anno sulla somma soprad- 

detta di Hrox8,500,000. > 
lo G, che è il 


i oreditori , 0 sistemati i 
medosimi, la Cassa dei depositi 
e prestiti liquiderà pure, nel contraddittorio 
con la Commissione dell'art. 3, ogni pen 
denza fra lo Stato ed il Monte, 
< Tn caso di contestazione, le_ questioni 
{ saranno decise dal Consiglio di Stato. » 
i Waré propono la sione di que- 
st ultime è r 
all'autorità giudiziaria le questioni cho sono 
| di competenza di essa. Si devo conseerare 
{ il diritto comune. Il Consiglio di Stato me- 
{ rita tntta la fiducia, ma non si dovo, con 
lun articolo di legge, invitarlo in certo 
modo ad uscira dalle sue attribazior 
Villa Pernice (relatore) riassume lo di- 
scussioni che in seno alla Commissio 
ebbero luogo su questa questiono e dice 
che la maggioranza della Commissione do- 
liberò in favore della giurisdizione del Con- 
siglio di Stato, considerando che trattasi 
nella fattispecio di rapporti di natara pi 
eccedente par molti riguardi lo 
to privato; che lo Stato, po- 
stergando i crediti suoi ai crediti dei terzi, 
ha già reso un notevole beneficio al Mi 
che poco opportunamente perciò si giudi» 
cherehbero colla stregua dello stratto di- 
ritto comnne le eventuali controveraio fra 


quasi d’ amichevole ci 
sì eviterano lo gravi spesi 
ordinari. 

n. relatoro proga l'on. Varè di non in- 
sistero nella sua domanda di soppressione 
del 2° comma dell'art. 6. 

Varò insisto nella soa proposta. 

Mantellini dichiara che voterà-in fe- 
vore dell'articolo 6, parendogli che le que- 
stioni di cui trattasi sieno di competenza 
del Consiglio di Stato. 

Pres. Metterò ai voti, prima il 1° comma 
poi il 2°, del quale è chiesta la soppres- 
‘ione dall'on. Varò. 

N 4° comma è approvato. 

È puro approvato il 2° comma, dopo 
prova e -coniropro 

Senza disousi 
tiltimo che è il sognent 

« Se la liquidazione ordinata, sia dall’ar- 
ticolo 2, sia dall'art. (, si chiuderà con resti 
attivi, questi formeranno la dotazione del 
Monte. 

< Nel caso che i rosti attivi non fossero 
sufficienti a costituire la dotazione del Monte, 

rimarrà formata în tutto o in parte 
‘assegno del palazzo o dolla somma di 

0,000, di cui all'art. 4, sul quale 
guo il Munte corrisponderà alla Cassa 
dei dopositi © prestiti, oltre l'interesso del 
tre per cento, la quota di ammortamento 
dell'auo per conto all'anno. 

< li valoro del palazzo per il fine so- 
praindicato sarà stabilito per perizia. » 

La seduta è sciolta a ore 4. 

Domani seduta al tocco. 


CRONACA DI ROMA 


Quosta mattina col treno proveniente da 
Napoli è giunto în Roma S. M. Vittorio 
Emanuelo alle 44 ant. 

Erano a riceverlo alla staziono S. A. il 
Principe Umberto, i ministri, il prefetto e 
l'assessore dalogato cav. Vincenzo Galletti. 


Domenica ehbe luogo l'annunciata adu- 
nanza della Società degli insegnanti presic- 
duta dal comm. Placidi. 

Sul principio della seduta l'op. Placidi 
dichiarava innanzi all'Assemblea ch'ei si di- 
metteva dall'ufficio di presidente, o no ad- 
duceva per ragione, che la Società non lo 

| avesse consultato nell'vzzzare alla Gicota 


lice 


Vinto dallo instanze e dallo ragioni addette 
dai soci, il presidente ritirava la sua dimis- 
ziono fra gli applausi degli insegnanti, lieti 
di averlo a capo della loro Società. 


Al nostro assessore municipale cav. Tro- 
ani è avvonuta una grave 
mattina egli ha perduto 
nell'età di poco oltre sessantacingue anni. 
Era un uomo probo ed industrioso ed al- 
tamente stimato dagli amici © da tutti quelli 
cho lo conoscevano. 


Teri, mentro un conduttore d'una vottura 
omnibus stava fermo sulla piazza ad atten- 
dere il momento della partenza, fa colpito 
d'apoplessia, Alcune guardio municipali ac- 
corse lo trasportarono all'ospedale. 


Lo perlustrazioni straordinarie per le vie 
della città ordinato dal questore hanno por- 
tato buon frutto. 

Ad oocezione di qualche rissa di lioro 
momento avvenuta fra gente presa dal vino, 
non si è avato a deploraro, alcun grave 
reato, 

I vagabondi ed ozioni trovati senza carto 
sono stati arrestati, por cesero in seguito 
rimandati ai loro paes 


Abbiamo sott'occhio e pubblichiamo con 
piacere il resoconto presentato dal Comi- 
fato romano di soccorso pei danneggiati 
dal Vosuvio nel 1872, intornoalle sommo rac. 
colte in Roma e nella provincia romana. 

Panaro raccolto dal Comitato di soccorso 

Roma. . . .. L. 3983 85 

Dai sindaci di alconi comuni 
della provincia romana . . » 180270 

Ricavato da una rapprosenta- 
ziono data dall'Accademia filar- 
monica romana. . . - 

Oblazione della Compagnia fon- 
giaria in Roma . . 

Interessi sullo somme doposi 
tato al Banco Baldini . . 


» 59190 
» 10— 
» 10242 


L. 6043 07 
Sposo di stampa, posta, ccc. » 533 05 


Rimesso col mezzo del pro- 


fetto Mordini al Comitato cen- 
tralo di Napoli in 2 volto . I. 0140 02 

Il prefetto presidento Mordini indirizzava 
al dopatato cav. Pietro Pericoli la lettera 
seguonte: 

Napoli, 7 aprilo 1874. 
On. sig. cav. Pietro Pericoli 
presidente det Comitato di soccorso in Roma 
pei dannegyiati dal Vesuzio, 

Mi sono pervenuti, colla cortese lettera 
della 3, V. Hma del 84 del decorso marzo, 
e il rendiconto del Comitato di soccorso 
costituitosi in Roma pei danneggiati dal Ve- 

vio ed una fodo di credito sul Banco di 
Napoli di L. 1010-02 a saldo di L. 0110 02, 
ricavato netto dello sottoscrizioni, avvegna- 
chò L. 4500 siano state precedentemente 
da V. S. rinesse con lettera del 10 gen- 
maio 1879. 

Dissi, di risposta allora a V. S. IlLma, 
quanto debito di riconoscenza rimanova in 
noi o quanto abbiano meritato dall'umanità 
i generosi cho concorsero all'opera filan- 
tropica, © principalmente la S. V. Ilma 
che prosiedotto il Comitato; ripeto anche 
una volta i sensi della mi» nizcera ammi- 
razione e mi onoro d'inviezlo la ricevuta 
dello L. 4610 02. 

Pertanto, a soddisfaziono della sua ri- 
chiesta, mi pregio di farle noto che, non | 
nell'archivio della Prefettara, ma in quello | 
dell'Amministrazione provinciale, ove si 
depositano i documenti relativi al'Comitato 
di soccorso resterà unito il rimesso rendi- 
conto, e che il numero di archiviazione è 
quello stesso con coi vien segnata la pro- 
sento rota. 

11 prefetto presidente 
A. Monni, 


Giovedì, al tocco, il pref. Domenico Berti 
farà la sua solita leziono alla Sapienza so- 
pra la « Filosufia scientifica del socolo do- 
cimosettimo. » 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
del di 13 aprite 1874. 
N Barometro è ridotto a 0° nì funre, L'altezza 
della stazione, è di 40,1 65; 
Harometro a mezsodì = 749,7 
Termometro Centigrado 
Massimo = 45,0 — Minimo = 11,5 
Umidità media del giorn 
Relativa = 85 — Assoluta = 9,73 
Vento dominante. Nord in basso, Sud in allo 
sempre delia. 
Stato del ciclo. Placida e pressochè continuata 
pioggia. Magneti pertarbati. 
i Barometro stamane, 14, nota ridotto — 738,8; 
depressione veramente straordinaria. 
Pioggia ia 24 ore = 14,550. 


CRONACA GIUDIZIARIA 


CORTE D'ASSISE 
CIRCOLO STRAORDINARIO 
Pres. Basile — P.M. Do Vecchi 
Grassazione @ furto qualifieato 
Aocusati: Cardinali Carlo e Sperabeno Oreste 


Udienza del 14 aprile 
Gli accusati sono coloro che nella sera 
dol 45 dicembre 4872 aggrodirono 1l co- 
Jonnello Coda Canati vestito in 
fl qualo si recava a far visita a] commen- 
datore Correnti. 
L'aggressiono avvenne sile acalo di una 


il vontamenite 1100 Ir fr tanti 
digiti da 100 In 


Besi furono già in galora uno per 12 e 
altro per 5 an 

La difota ara sostenuta d'ufficio dagli a 
yocati Natali‘ Bettoni. 

Gli accusati, uno dei quali confosso 
accusatore dell'altro, vennero condannati 
Cardinali a vita e Jo Sperabeno a 20 anni 
di lavori forzati. 


NOTIZIE TEATRALI 
ED ARTISTICHE 


Dall'egrogio prof. cav. Ignazio Ciampi 
abbiamo ricevato una lettera; che pub- 


Blicheremo nel numero di domani. 


— Leggiamo nolla Nazione di Fi- 
renzo del 14: 


lin nostra Galleria degli 
Ufizi un bellissimo affresco , ritonato da 
tatti gli intelligenti per opera del Pollaiolo. 
Questo dipinto si trovava in un localo spot- 
tante in prima alla famiglia del Riccio, © 
ultimamente a quella del fa cav. Miche- 
lozzo Michelorzi Giacomini, e si vedeva in 
una stanza che serve di salotto ad una fa- 
miglia di 

Eugenia vedo 


0 figlio Giacomino, trovò nel casolare 
detto di S. Michele a Vinento l'affresco in 
varola, cd amante com' è dello bello arti, 

ito di farlo vedoro a por- 
issime, e, saputo che si îra 
tava di un'opera irportantissiema, ella volle 
a tutto suo spese, o sotto la direzione del- 
l'ispettoro delle Gallerio sig. Rondoni, to- 
glierlo dal luogo ovo era, e ottenne il per- 
messo di depositarlo nelle RR, Gallerie in 
attesa di poterlo alionare. Il dipinto rap- 
simbolica figura di 
roca sugli omeri il 
Bambino Gesù attraversando Jo 20q 
gli ga 
butiamo un giusto elogio alla signora Mi 
chelozzi per aver salvato da certa rovina 
@ disseppellito quasi un affresco così pre- 
gevole, ci augariamo che esso rest i 


ad arricchiro qualche Museo straniero. 


— Troviamo nel Secolo di Milano la 
nto lettera assai curiosa del tenore 
De Azula. È vero o non è vero ciò che 
ogli dice? 
On. signor Redattore, 

Avendo letto vel numero 2801 dell'accro- 
ditato periodico /t Secolo, nella corrispon- 
denza di Roma, un paragrafo relativo agli 
spettacoli di quel teatro Apollo, in eni al- 


garo la di loi bontà di voler far 
mente io sia ritornato da Roma solamente 
per non essormi stato corrisposto, come da 
contratto, la pria rata del mio onorario 
all'arrivo in quella piazza. In quanto poi al 
riferiro che la parto del Profeta non fosse 
pane per i mi la prego a voler 


acorsa a Torino a quel testro Vittorio Ema- 
nuele, ove cantai la suddetta opera per ben 
quattordici sere, roplicandono sempre qual- 
che frano. 

Certo della di loi gentilezza per l'inser- 
ziono di questa mia, con tutta stima rin- 
graziandola ho l'onore dî dirmi 

Milano, 41 aprilo 1874. 

Dev. ubb. 
Tomas De Aruta 
Artista di canto. 


—————— 
NotizIE INTERNE E FATTI VARI 


@ualeidio. — Leggiamo nella Zuni- 


|| gioma di Sarzana dol 12: 


Fra diversi artigiani ed un giovano del 
nostro contado era un malumore, che più 
d'una volta scoppiò in litigi ed'in vie di 
fatto. litigio si rinnovò nella giornata del 9 
© corre voco che il giovane contadino ab- 
bia esploso contro i suoi avversari un colpo 
di pistola carica a pallini, di coi alcuno di 
essi conserva i segni sul viso, 

Dopo questo colpo, cagionato dal canto 
di provocaati stornall, il contadino lasciava 
la casa della fidanzata a notte inoltrata; ma 
il presentimento di sinistri incontri lo in- 
dusso a non battere la solita strada e a se- 
guiro invece una via di traverso por 
campi. 

Giunto alla Calcandola in compagnia di 
un ano amico, preso da sete si inginocchiò 
per bere, ed in quella posizione fa colpito 
da una scarica di fucile al polpaccio esterno 
dolla gamba sinistra. Il compagno di Ini corse 
subito in cerca di aiuti nei più vicini caso- 
lari, ma vuolsi che gli venissero ri°utati 

‘hè contemporaneamenta egli pregava di 
fesergii in serto un ‘noli, una pistola ed 
un coltello, 

Finalmento egli trovò gli aiati oil povero 
ferito venno trasportato in un casolare. 

Tutto lo cure amorevoli ® sellecite dei 
sanitari riuscirono indamo e l'infelice. do- 
vetto morire. 

L'autorità giudiziaria spiccò immediata» 
mente mandeio di cattura contro tre gio- 
vani, che la voce pubblica disegnava como 
avversari dol defunto. 

Oltro a questi arresti venne puro ordinato 
quello del compagno del ferito, .nò ancora 
si conosce se dell'arresto sia tania là do- 
tenzione delle armi 0 lo confuse risposte 
dato sui feritori. 

Wurte. — Leggiamo nella Sentinella 
Bresciana del 12: 

Gi viono narrato di un audacissizio farto 
che venne commesso in una stazione fer- 
roviaria solla linea da Milano a Brescia. 

Montre gli addetti dell'ufficio ferroviario 
stavano ricevendo la consegna dei colli è 
dello valigie, un marinolo trovò il destro 
di involare una valigia, cho in seguito si 
seppe appartenere ad un signor Camurati, 
fittabilo a Gottolengo nella provinéia di 
Bresola. 

In quella valigia erano, oltre xd alcuni 
effetti di vestiario, dei valori e titoli di ore- 
dito per l'importo di pareochio migliaie di 


‘onsa in Via in Arcione, Riuscirono ad avere | lire. 


Finora nom si poterono avere tracele del 
ladro, 


Unn scommessa sigantasca. — 
Un importante torneo di giuocatori di 
scacchi, con un primo premio di 400,000 
franchi s'impegnerà in Ameriea, a Fila- 
dolta, all'epoca della grando Esposizione 
Universale che si prepara in quella città 
OLI organizzatori di questo hanno 
già neritto ai principali ginoeatori di seno» 
chi curopei per chiedere la loro adesione. 

1 aignori Steinite, campione dell’ Inghit- 
terra; Paulson od Andoraon, campioni 
della ‘Germania, o Rosenthal, rappreseatante 
della Francia, risposero che etsi continuo» 
rebbero la lolta cominciata in Europa. 

Cenni meerelogieî. — È morto a 
Lodi in età di 80 anpi il colonnello Ra 
monde Somini. Appartenno all'osarcito di 
Napoleone I. Passò quindi al servizio del- 
l'Austria. Nel 1848 si unì aî difonsori di 
Venozia © quivi pervenno al grado di co- 
Jonnollo. 


NOTIZIE ULTIME 


Il Senato nell'odierna tornata ap- 
provò i primi diciasette articoli del 
progetto sulla circolazione cartacea. 

La maggioranza dell'Ufficio cene 
trale del Senato, fedele all’ incarico 
avuto dalla maggioranza degli Ufici, 
sarebbe convenuta' nel parero cho la 
legge per la difesa dello Stato non 
ha alcun carattere d'urgenza 0 che 
perciò non fa bisogno di affrettarne 
l'esamo. 

Questo giudizio dell'Ufficio centrale 
induco a credere che difficilmente in 
questo scorcio di sessione quel pro- 
getto verrà in discussione nel Se- 
nato, ove del resto sarebbero molti 
gli oppositori. 

La Camera ha tenuta oggi una 
brevissima seduta, che è cominciata 
cal sorteggio degli Uffici, operazione 
noiosa risorta per la soppressione del 
Comitato privato, ed è finita con l'ap- 
provazione della legge per la riforma 
del Monte di pietà di Roma. 

Doveva principiare oggi la discus- 

jone de' provvedimenti di finanza, ma 
siccome l'on. ministro Minghetti non 
poteva esserci presento, avendo ad 
assister nel Senato alla fine della 
discussione della legge della circola» 
zione cartacea, quella fu rinviata a 
domani, insieme alla votazione a 
scrutinio segreto de' progetti già di- 
scussi. 

Oggi la votazione non avrebbe avuto 
effetto, perchò se i deputati non erano 
pochi, non si trovavano però in nu- 
mero sufficente alla validità dello 
scrutinio. Si troveranno domani? 

Un dispaccio da Messina ci reca che 
stamano, 44, è stato ferito l'agente delle 
tasso da un colpo di pistola, tiratogli da 
uno. che entrato nel suo ufficio, gli 
gridò: Muori con le tue tasse! 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Berlino, 13. — Il Reichstag inco- 
minciò a discutere la legge militare. 

Benningsen presentò il suo emenda- 
mento fendento a fissare l’effttivo del- 


La discascione continuerà domani. 

Nova deputati che firmarono l'emen- 
damento annunziarono di separarsi dal 
artito ita. 
PREMO iS, — La Gasselta della 
Germania del Nord pubblica le istra- 
zioni date dal principe di Bismarck al 
conte d'Arnim relative alla 
dol Cocsilio. Esse portano la data del 
28 maggio 41800, del 5 gennaio e del 13 
marzo 4870. 

La prima si dichiara contraria alla 

fatta da Arnim, îl qualo do- 
mandava che la Prussia ‘o la Germania 
si facessero rappresentare n Concilio da 
ati speciali (ora/ores). 

Sia aiconda, I principe di Bismarck 
dichiara di non poter sostenere i vescori 
todeschi che solo in una maniera inco- 


alipitri 
ph 


li 


Fis 
LI 


untentiche che pubblicherà soltanto quandui 
i Daetto dice ce, in 


al dos 


generale per protestare contro l'attitudine 
del principe Napoleone. Sopra 60 consi- 
gliori, 19 soltaato erano presenti, quindi 
la seduta fu aggiornata. 

Baiona, 14. — Le trattative sono fal- 
lito; le ostilità stanno per ricominciare, 
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